
Finalmente l’idrovora
gli abitanti di Stagno
non hanno più paura
Inaugurate le elettropompe sul fosso del Cateratto
entro il prossimo aprile i lavori saranno ultimati
◗ LIVORNO

L’abitato di Stagno adesso è più
sicuro. Alle spalle del paese, pro-
prio a ridosso della ferrovia è
stata finalmente realizzata la
nuova idrovora sul fosso del Ca-
teratto.

E’ un altro tassello che va a
completare il piano per la mes-
sa in sicurezza idraulica
dell’area intorno a via di Suese,
che dovrebbe concludersi ad
aprile 2015.

Intanto questo primo blocco
dell’opera è stato inaugurato ed
è un regalo di Natale sicuramen-
te gradito agli abitanti della zo-
na la cui vicinanza al fosso rap-
presenta da sempre un motivo
di paura.

D’altra parte l’area intorno a
via di Suese, per la sua particola-
re natura idrogeologica, ha sem-
pre risentito di allagamenti e fe-
nomeni di ristagno delle acque
dovuti al livello dei fossi che, ad

ogni fenomeno meteorico, non
permettono il corretto deflusso
delle fognature.

Al taglio del nastro erano pre-
senti il sindaco di Collesalvetti
Lorenzo Bacci e per il Consorzio
4 Basso Valdarno il presidente
Marco Monaco ed il direttore

Sandro Borsacchi.
«La protezione dei cittadini di

Stagno è una priorità», ha di-
chiarato Bacci. Sottolineando
proprio il valore aggiunto sulla
sicurezza rappresentato
dall’idrovora: «Con il nuovo im-
pianto garantiamo più tranquil-

lità ed una migliore qualità della
vita ai residenti della frazione».

Per Monaco «l’intervento rap-
presenta uno step fondamenta-
le per combattere le piene e le
criticità idrauliche. Stiamo lavo-
rando anche ad una cassa di
espansione per invasare tremila
metri cubi d’acqua», aggiunge il
presidente del consorzio. Otti-
mista anche il direttore Borsac-
chi: «C’è ancora molto da fare
ma siamo a buon punto. Il pros-
simo passo è rinnovare la strut-
tura a sud».

Il nuovo impianto, una volta
a pieno regime, avrà una poten-
za di quasi nove volte superiore
a quello vecchio, ed entrerà in
azione in condizioni di aumen-
to del livello del fosso dell’Ac-
qua Salsa (dietro l’hotel Medite-
ranneo, ndr)) al fine di permet-
tere il corretto deflusso delle fo-
gnature.

Gli operatori del Consorzio
potranno aprire o chiudere la
cateratta ed attivare una delle
due elettropompe da 350 litri al
secondo anche a distanza, dal
centro di controllo. La pulitura
della grata dai detriti, che prima
veniva fatta a mano, sarà affida-
ta ad uno sgrigliatore oleodina-
mico automatizzato. Il termine
dei lavori di rifinitura e sistema-
zione dell’area in prossimità
dell’impianto è previsto per
aprile 2015. E se si troverà l’ac-
cordo con la Regione e la Provin-
cia sul ribasso d’asta, sarà possi-
bile completare l’automatizza-
zione in remoto di tutte le appa-
recchiature installate, ed avere
anche un generatore di emer-
genza ed un impianto di video-
sorveglianza.

Matteo Scardigli

Il grande marchingegno inaugurato sulle sponde del fosso del Cateratto per salvaguardare l’abitato di Stagno

◗ COLLESALVETTI

Si chiama "Le nuove frontiere
dell'integrazione" ed è un pro-
getto promosso dalla Fonda-
zione Casa Cardinale Maffi in
collaborazione con la Fonda-
zione Scotto di Stagno e la coo-
perativa sociale Collecoop.
L’obiettivo è avviare percorsi
concreti di inclusione e coesio-
ne sociale per persone con di-
sabilità fisica o psichica, crean-
do sinergie importanti tra i vari
partner nell'ottica del nuovo
welfare socio-sanitario.

Alla presentazione del pro-
getto il sindaco d Collesalvetti
Lorenzo Bacci, l'assessore al
sociale Donatella Fantozzi, il
dg dell'Asl 6 Eugenio Porfido, e
per la Fondazione Maffi il diret-
tore generale Massimo Rapez-
zi oltre alla responsabile del
servizio educativo e riabilitati-
vo della Bassa Val di Cecina
Cerretti (responsabile anche
del progetto stesso), insieme al-
la vicepresidente della Fonda-
zione Scotto Enrica Monticelli,
al presidente della cooperativa
sociale Collecoop Franco Ber-
nardini e a Sabina Vitarelli, pro-
prietaria della Tenuta Bellavi-
sta Insuese di Guasticce, una
delle tante aziende coinvolte.

Il progetto ha avuto il patro-
cinio di tre Comuni (Cecina,
Collesalvetti e San Giuliano) e
prevede il coinvolgimento de-
gli alunni di diverse scuole del
territorio (il liceo Cecioni, le
Galilei di San Pietro in Palazzi e
le elementari Mameli di San
Giuliano Terme), nonché di va-
rie aziende agricole e tante as-
sociazioni di volontariato del
territorio. Una sinergia finaliz-
zata ad affrontare con metodo
interdisciplinare alcune tema-
tiche di interesse collettivo co-
me la tutela dell'ambiente, in-
sieme ad altre tematiche legate
alle proposte dell'Unicef, a cui
questo progetto si è ispirato,
come “l'Albero dei diritti”, la
“Sicurezza alimentare” e la car-
ta dei diritti dell'Onu.

Sono previsti tanti laborato-
ri esperienziali come l'orto-so-
ciale con piantumazione e atti-
vità di giardinaggio, cucina, ri-
ciclaggio, musica e movimen-
to per sviluppare capacità an-
che sul piano socio-relaziona-
le.

Saranno programmate inol-
tre visite guidate presso azien-
de agricole, fattorie didattiche
e stazioni ecologiche per pro-
muovere una cultura basata
sul rispetto dell'ambiente e la
valorizzazione del nostro patri-
monio.

Il progetto si concluderà con
un convegno, sabato 6 giugno
per presentare non solo i pro-
dotti realizzati nei rispettivi la-
boratori grazie alla creazione
di gruppi misti (alunni e perso-
ne assistite) ma anche per do-
cumentare i percorsi "terapeu-
tici" delle persone coinvolte al
fine di dimostrare la validità di
esperienze integrate di questo
tipo.

«Progetti di questa natura -
ha dichiarato il presidente del-
la Fondazione Maffi, Massimo
Rapezzi - sono possibili grazie
alla collaborazione tra Comu-
ni, aziende Usl, privato sociale
no profit e cooperative sociali
che testimoniano un'intesa ed
una condivisione di intenti che
ha permesso a ciascun part-
ner, nel corso degli anni, di cre-
scere non solo sul piano profes-
sionale ma anche su quello eti-
co-relazionale, trovando, tal-
volta nelle difficoltà, le oppor-
tunità di miglioramento neces-
sario a garantire servizi alla
persona sempre più appropria-
ti e sostenibili».

«Siamo felici di partecipare a
questa iniziativa - ha dichiara-
to il Sindaco di Collesalvetti Lo-
renzo Bacci - che fornisce a tut-
ti i soggetti coinvolti la possibi-
lità di tessere una rete sempre
più salda tra pubblico e privato
e di allargare sempre di più la
prospettiva di ognuno sul mon-
do, affinché l'integrazione pos-
sa diventare una realtà per tut-
ti. Un progetto che ha al centro
la fondazione Maffi, un ente
estremamente importante per
il nostro territorio e punto di ri-
ferimento per tanti cittadini».
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al via un progetto, c’e’ anche il cecioni

Viaggio tra aziende agricole,
orti e cucina per i disabili

Il dg dell’Asl 6 Eugenio Porfido
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Finito lo shopping di Natale,
non è passata la voglia di fare
acquisti, seppur tra molte diffi-
coltà dovute al periodo di crisi
che sempre più condiziona fa-
miglie e sistema economico. E
così per non far perdere occa-
sioni di acquisto a tutti coloro
che amano i mercati ed i loro
prodotti, gli operatori del com-
mercio su aree pubbliche han-
no deciso di anticipare i mer-
cati di Collesalvetti del giovedì
al mercoledì. E’ già successo il
24 dicembre, vigilia di Natale,
e visto anche il successo

dell’iniziativa l’idea sarà ripro-
posta mercoledì 31 dicembre,
giorno di San Silvestro.

Sarà un'occasione golosissi-
ma per visitare il mercato pro-
prio a ridosso delle festività
più importanti e che consenti-
rà di acquistare ottimi prodot-
ti anche enogastronomici da
portare sulle tavole e nei luo-
ghi nei quali si celebrerà il Ca-
podanno.

Gli operatori, come sempre,
daranno vita ad un mercato va-
rio, grazie alle numerose tipo-
logie di banchi ed alla qualità
dei prodotti in vendita.
 (r.l.)

Il mercato del giovedì
anticipa a San Silvestro

Foto di gruppo per Bacci, Monaco e Borsacchi davanti alla nuova idrovora
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Per l'arrivo del nuovo anno,
l'Automobile Club Livorno
non va in vacanza. Anzi, l'ente
di via Verdi ha un occhio di ri-
guardo per gli automobilisti la-
bronici e per le loro incomben-
ze burocratiche.

Un impegno che l'Ac Livor-
no mantiene a partire dalla de-
legazione di sede: il quartier ge-
nerale di via Michon 19, assie-
me all'attiguo Ufficio Soci, con-
tinuerà a fornire le proprie re-
golari prestazioni. Le parziali
eccezioni alla regola, consiste-
ranno nel giorno di vigilia: il 31

dicembre, l'ufficio effettuerà
un orario di lavoro ridotto dal-
le 8.15 e le 12.30.

L'identico impegno viene di-
mostrato anche dagli altri tre
uffici presenti in città: le gior-
nate di apertura e chiusura, an-
che quella nel del 31, verranno
seguite dalla delegazione di
viale Nievo 126, di via Del Litto-
rale 275 (località Antignano) e
di via Roma 292. Servizi per gli
automobilisti anche nei distac-
camenti provinciali. A partire
dall'isola d'Elba, con l'ufficio
di Portoferraio di Viale Elba 52
che effettuerà un orario part ti-
me dalle 8.30 alle 12.30 solo in

occasione del 31/12. Sempre il
31, anche quella di Vicarello in
via Galilei 88 sarà attiva dalle 9
alle 12.30. Idem per la delega-
zione di Piombino, Viale Regi-
na Margherita 2: orario limita-
to dalle 9 alle 12. La delegazio-
ne di Donoratico (Via del Caso-
ne Ugolino, 29/31, località Ca-
stagneto Carducci) sarà opera-
tiva la mattina della vigilia con
orario 8-30-12.30 mentre chiu-
derà i battenti mercoledì 31 di-
cembre. Cecina (Via Fratelli
Cervi, 9/11) e Venturina (via
Aurelia Sud, km. 245) effettue-
ranno l’orario ridotto (9-12,30)
il prossimo 31 dicembre.

Aci, orario ridotto il 31 dicembre
L’ente vicino ai soci anche durante le festività: ecco le aperture dei vari uffici

Una sede Aci in provincia di Livorno

14 Collesalvetti IL TIRRENO LUNEDÌ 29 DICEMBRE 2014
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